L’Alternativa – San Paolo d’Argon

COMUNICATO 

San Paolo d’Argon. L’Outlet di Percassi sistema strade e rotatorie per portare traffico (al territorio) e clienti (a sé stesso) e il Comune… gli fa strada, con entusiasmo. Ma quando riaprirà continueremo a non comprarci nulla.
Sembra ormai aver imboccato la discesa l’operazione che dovrebbe portare al rilancio e al raddoppio della Galleria Seriate di Albano Sant’Alessandro (il cosiddetto “Outlet Ca’ Longa”), cioè l’insediamento commerciale che era stato realizzato tra il 2002-2003 vicino della rotatoria della Ca’ Longa tra Albano Sant’Alessandro e San Paolo d’Argon e che ha chiuso i battenti alla fine dello scorso 2008.
Il Consiglio comunale di San Paolo d’Argon, all’unanimità nella seduta di mercoledì 30 settembre, ha accolto la “proposta  irrevocabile” della Awg, la società titolare dell’ Outlet, da tempo acquisita dal gruppo Percassi, e votato lo schema di accordo conseguente.

Con tale atto l’Amministrazione Comunale si impegna in sostanza a ritirare i ricorsi contro l’Outlet ancora pendenti - dal 2003 circa - al Tar e al Consiglio di Stato, mentre l’Awg si assume l’onere di realizzare uno o due svincoli in corrispondenza di altrettanti innesti  sulla Statale 42 nel territorio del Comune di San Paolo d’Argon: il primo sarà quello con via Portico (400.000 euro) e poi il secondo all’altezza di via del Convento.  

Una volta acquisite tutte le autorizzazioni per far ripartire l’insediamento commerciale – la Awg provvederà in aggiunta a predisporre un progetto esecutivo per la “riqualificazione” dell’intero tratto di circa 2 chilometri della Statale 42 che attraversa il Comune (1.200.000 euro).
Ma non si fermano qui gli investimenti viari, che la Awg – per come dichiarato dalla stessa  e votato dal Consiglio comunale – considera strategicamente imprescindibili ai fini del rilancio dell’Outlet. La società si impegna infatti anche a adeguare la rotatoria della Ca’ Longa e a realizzarne perfino un’altra dove la ex-Statale 42 da Albano si congiunge con l’Asse Interurbano, a circa 200/250 metri di distanza.
Oltre che con l’Amministrazione Comunale di San Paolo d’Argon, l’Awg  sta procedendo con il Comune di Albano Sant’Alessandro ad analogo accordo, la cui bozza è stata approvata dalla Giunta le scorse settimane.
Il gruppo Percassi, dopo la Valseriana, la Pianura, l’Hinterland e la Valbrembana, si apre così la strada anche verso la Valcavallina e la Valcalepio, partendo dal nodo della Ca’ Longa, a poche centinaia di metri dal previsto Interporto di Montello e delle aree Sibem, la società dell’Interporto di cui Percassi  detiene  la maggioranza da molto tempo.
E sembra che ciò stia avvenendo col pieno consenso di Regione, Provincia, Comune di Albano Sant’Alessandro (con diritto di voto nella Conferenza di Servizi) e ora anche del Comune di San Paolo d’Argon (senza diritto di voto, in quanto solo comune confinante).

L’Outlet oltre che per dimensioni (da 10.000 metri quadri a 16.000 di superficie di vendita, integrato da un parcheggio in alzato a tre piani per 7.000 metri quadri) cambierà anche nella tipologia commerciale, in quanto verrà introdotta una quota significativa di alimentare.
Non sfugge pertanto a nessuno degli operatori del commercio – malgrado il silenzio fin qui dimostrato dalle organizzazioni di categoria – che tali cambiamenti potrebbero compromettere definitivamente non solo le piccole strutture del commercio di vicinato, ma anche quelle medie dei supermercati sorti recentemente nei dintorni.
Gli investimenti viari in cui la Awg si impegna appaiono davvero significativi, ma  solo in minima parte andranno - come nel caso di San Paolo d’Argon - a risolvere situazioni pregresse di pericolosità, mentre nel loro complesso  prefigurano esplicitamente – come abbiamo ricordato -  una riorganizzazione ed un uso del sistema viabilistico locale in funzione del centro commerciale e non certo di quelli del territorio.
La riduzione del traffico nei centri urbani, attesa  dalla nuova variante alla statale 42 Albano-Trescore (l’inizio dei lavori è stato annunciato come prossimo), diviene una prospettiva sempre più aleatoria  di fronte a progetti e operazioni come quest’ultima, peraltro a San Paolo d’Argon approvata con entusiasmo tanto dalla maggioranza quanto dalle minoranze consiliari.
L’idea che dalla crisi si possa uscire moltiplicando i centri commerciali è davvero dura a morire in bergamasca.
Di gran carriera stiamo invece facendo un altro passo verso lo sprawl urbano, concepito da noi ancora come il non plus ultra della modernità, mentre negli Usa e in altre parti dell’Europa è visto da tempo come una grave aberrazione del sistema territoriale, cioè il primo dei problemi da risolvere nella pianificazione pubblica.
Al nuovo Outlet, quando aprirà, non andremo a comprarci nulla e lo diremo anche ad amici e conoscenti: esattamente come abbiamo fatto con la Galleria di Seriate che ha chiuso i battenti nel dicembre scorso.
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